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DICIOTTO MINUTI DI DISTACCO FRA ! PRIMI E IL ORUPPO COMPATTO E APATICO 

Dieci uomini In fugo da Agen a Dox 
,jL'm- • - *Mutw essi— 

Yan Est vince e toglie la "maglla„ a Leveque 
.*..." +mvwmm*^ 

Caputt Marinelli* Voorting e altri sei corridori di secondo piano sulla scia dell'olan
dese vittorioso • L'attendiamo di Binda • Oggi sull'Aubisque infoia la lotta sui Pirenei 

-__ (Dui nostra Invidi* epaelele) > 
$AX, lfl. — Due tappe da rac-

eoatwre, quella di ieri, da Brive 
ad Agen, e quella di oggi, 'da 
Agen a Pax. Malgrado Jl cambio 
dotte maglia glnlla che si è avuto 
ofil (da Leveque il Vai? Est) e 
malgrado il rivoluzionamento del
la. classifica per via di quei di-
ciotto minuti « passa che il cro
nometrista - ha registrato fra i 
primi dieci e tutti fili altri, mal-

Sedo tutto aueato, la tapun di 
ri resta più importante. « v Potrebbe anche risultare fra le 

tappe più importanti, < alla fine 
del conti, la BHve-Agen, perchè 
da essa Koblet ha tratto un gran
de vantaggio. Koblet: dapprima 
sempre in testa al gruppo, nelle 
altre tappe ha controllato tutto le 
fughe «a ha (lasciato andar via 
polo irti uomini che non potevano 
dar fastidio alla aua corsa; poi 
nella tappa a cronometro si è av
vantaggiato un po', e infine sul 
traguardo di Asen ha fatto un 
grosso colpo. 

g>a domani, sin dalla Dnx-Tar-

bes, ci saranno le montagna. K 
Koblet, m montagna, non avrà 
aiuto; © solo, Hugo, e la monta
gna è dura, o per di Più egli non 
l'ha mai fatta, K' un growo han
dicap per lui, perchè Coppi, Ma
gni, Stortali « Bobet non nono 
nuovi del Tour e già conoscono 
l'AubUque, il Tourmalet. K Bo
bet avrà un aiuto, coni coma an
che Coppi, Magni e Bartali. 

Però Bobet pensa che Koblet 
è l'uomo da battere, ohe proprio 
HU vincerà il Tour se i bastoni 
della jella non fermeranno lo slan
cio dolla sua bicicletta semp«'B 

pvolta. Bobet «a queHto, ma sa 
anche di es^er l'uomo più e me
glio sostenuto, Anche Coppi. Ma
gni e Bartali potranno valersi 
dell'aiuto modesto di un palo di 
gregari a tosta, montare Koblet, la 
<< recluta », aarà solo. E tuttavia, 
malgrado questo, oflgl Koblet 
guarda dall'alto della sua classifi
ca gli altri «r grandi », anche se 
Binda ad Agen è apparso sorpre
so ed ha detto — di Koblet — 
una. fra«so come questo: « Se non 
wuorc oggi «litote domani... ». 

Koblet è il più forte? 
Koblet non * morto, Koblet ha 

portato al traguardo di Agen una 
fuga di 197 km.; è «tata una cor. 
sa smagliante e svelta, a 88,046 
km. all'ora! E Coppi, Magni, Bo
bet, Bartali sono rimasti al palo, 
impietriti, Perchè? Koblet * for
te, d'accordo. Ma Coppi, Magni, 
Bobet e Bartali sono diventati 
fritti tutto d'un colpo? No, non 
erodo. E allora porche il franco 
attacco di Koblet non ha avuto 
urrà decisa reazione? Coppi, Ma
gni • Bartali si aono trovati in 
una botto di ferro; Koblet da
vanti cha poteva servire di pun
to di appoggio, e Bobet indietro 
con una gomma forata. Anche 
Geminiani ora fermo DOT dare 
aiuto a Bobet; avrebbero dovu
to (e potuto) faro scintille. Cop
pi, Bartali e Magni; raggiunge
re Koblet o staccare Bobet. in
vece niente: i tre « grandi » han
no continuato la corsa col passo 
del twm-fron di abitudine, Bo
bet • ritornato e Koblet è arri
vato al traguardo. 

Irrita 11 comportamento di Cop
pi, Magni e Bartali, dà un senso 
di pena, di fastidio, Bisogna pro
prio dira che nella squadra di 
Binda le ©oso non vanno bene, 
cho Coppi. Bartali a Magni non 
vogliono trarre vantaggio dalle 
buone occasioni eh© la corsa of
fre, che ai preoccupano solo di 
fare la corsa sulle ruote: Magni 
sulla ruota di Coppi « Bartali 
sulla ruota di Magni. E Binda, 
che un PO' st aal gioco, è compli
ce; invece della frusta usa il piu
mino da cipria, Binda dovrebbe 
decidere e dare i gradi a un solo 

de; «No, niente fatica; lo stare 
molto beve! ». -

Chi può batter» Koblet? Que
sta volta Bartali sentenzia: « Non 
c'è niente da fare; Koblet è il 
più forte ». Koblet ha dato un 
violento scossone all'apatia v del 
Tour, gli ha levato di dosso un 
{io* di fiacca e ora la cor.«a gli fa 
anto di " cappello; «• Signor Ko

blet, si accomodi; faccia come se 
fosse a casa sua,.. ». 
• Coppi borbotta e corre svo
gliato. 

— Che cosa non va, Fausto? 
\ —. Non Sarmi dire nìeiife.., 

— Come, come,,,? 
— Si. non farro' dir niente. Per

chè avrei troppe cose da dire; 
caie non belle, E poi, non me ne 
uà bene una: casco sempre, an
che ieri mi *or\o scontrato con 
Magni e sono caduto. 

— Allora non «ei più capace 
di andare in bicicletta? 

— Che cosa vuoi che ti dica: 
pare... • • 

Bartali, invece, schersa e ri
de: i bisticci sono il suo pane: ci 
guizza dentro, ci al diverte. Bar
tali è un pò1 lo spirito di contrad 
dizione della n aquadra » che nqn 
va, perchè nelle ruote c'è la rug
gine della malignità, dell'Invidia 
o dell'Incomprensione, 
• E Magni? Pensa alla mia corsa, 

pensa di avere ancora delle car
tucce da aparare e aspetta il mo<-
mento buono. Intanto Biagioni si 
dà da fare: ee la batto coi più 
bravi e dice che se non avessero 
messo il freno alla aua bicicletta. 
«la maglia» di Leveque evreb 
be cambiato un'altra volta di 
misura prima che arrivasse a 
Van Est: « Ma io sono qui per fa
re il gregario.,.». 

La corsa corre dt buon passo 
su una strada stretta che si strin
ge fra meno a boschi di casta
ni « di pioppi; il cielo si è co 
parto con una camicia di nuvole; 

^i. - i _t—t AI . •* ! . . » l'**i» * fcw» di primavera. Uno 
, Impedito a Blaatfeal «_ •™S««> jtrappo della corsa: a Ligarde». 

"* Caput, Sommar, Marinelli e Mou
nier si drizzano cui pedali e se 
ne vanno, Il gioco piace anche 
a Muller a a Labeylie. che ac 
chiappano la fuga e con la fuga 

Kesano • da Oondem (km. 3B), 
mtacinque secondi prima del 

gruppo, dentro il quale è ritor
nato Leveque che a La Piume 
aveva spaccato una gomma. 

Più ' in la la fuga «'ingrossa 
con Demulder, Van Est, Voor
ting e Morvan, e si avvantaggia 
ancora: 3'25" a Vie Fezenrae. La 
stmda si è allargata, il cielo ha 
tolto la camicia, la campagna 
sente l'odor del mare. 

La corsa ai avvicina alle Lan
de. desidera l'acqua. L* terra è 
area, bruciata dal eolo e dagli 
incendi; una desolazione. Gli uo
mini aoffrono il caldo e la sete 

1 ULTIM'OWA 

Un'lncfilesta In corso ? 
" DAX. l i (A. C) . — l* aiarU ha 
hi N N * nn'lnealeet» ver un biette. 
d a avvenute in aera» fra Blaalenl 
e Metal» II «naie ultime avrebbe 

Blsgienl di «volgere 
di attacco nel Anale 

la tappa odierna* 

: capitano: l'uomo c'è e Binda lo 
" conosce: è Coppi. 
> f Koblet ha fatto per conto suo. 

ma l'intenzione di Koblet, era 
„ un'altra: fare fuori Bobet e poi 

giocarsi il Tour corj Coppi © M*-
• cai. I « grandi • però non hanno 
i risposto all'invito. Allora Koblet 
: ha detto: «Peggio per loro ». 

• Coppi e Magni, comunque va-
> dano le cose, rifiutando l'allean-
' sa di Koblet non hanno fatto un 
* affare; si sono presi a pugni in 
- faccia davanti a uno specchio. 
; t ora andrà come andrà: la stra-
. tagia di Binda appare come una 
\ earta senza l'oste. Resta una ape-
*• rsnza: che Coppi, Magni e ma-

cari Bartali si impongano di for-
crollare Koblet. il ^sa. facendo 

' quale *— intanto — ai gonfia il 
petto col vantaggio «he ha mi 

* (*4 !n . • quando gli al chiedeIritardo dt IO?» . 
f. sìa ha fatto fatica. Koblet rispon- w — "" - , , ~ » " - l •*"«"" »*T-

tali dico a Koblet; « Perché non 
scappi un'altro iiol'a ? ». E Ko
blet gli risponde; u Brava tu) lo 
qualche oosnt/in fatto, ieri.,, u. Poi 
Interviene Bohet: u Potrette scap
pare tuffi e due, enii domani ra-
schermata dall'album come pere 
Pinture ». Ancora Bartali: « sen
tito, sentilo/ Ora ohe ha smaltito 
la «bornia /a il ynllettol >>• 

QIonio di riposo, di bonaccia: 
la corsa è rassegnata alla «in sor
te ed 11 Tour si mette quest'al
tro peso sullo stomaco, intanto 
Il gruppo ha acchiappato Ca&lolin. 
e la Julia ha scavato un &olco pro
fondo: ìa'lo" a Saint Sevor: 140 
chilometri a 32,350 all'ora. E* fat
ta; por il gruppo non c'è più 
scampo. Arriverà quando arriverà. 

DaXt che viene fuori alla lino 
di un lungo viale di pini sei-
vagali è una ritta triste e vuota, 
elio si vanta di guarire l reuma
tismi con l'acqua che bollo nelle 
aite» viscere, A Da* c'è anche uno 
Stadio che sembra visto con 11 
hinocolo alla rovescia; sulla pi
nta di cenere, la corsa arriva per 
fare la volata; Van Kst entra per 
primo e trascina Caput, dal quale 
M attendo l'attacco alla campana. 
Ma Caput non è pronto, e si la
scia «Giungere» all'interno, cosi 
che Van Est, all'esterno, lo batte 
di una buona macchina, Poi, nel
l'ordine: Marinelli, Voorting e le 
altre sei mezze figure di questa 
fuga pazza ma riuscita. 

Passano i minuti: cinque, otto, 
dieci, dodic.i, tredici, quattordici. 
Ne basterebbero 13'46" per far 
passare la maglia gialla dalle 
spallo di Leveque a quello d« Van 
Est, ma ne palliano diciotti: per 
l'esattezza 18'1(5", poi arriva il 
gruppo, e Ockers vince la stanca 
volata. 

Qualche fischio e anche que
sta è fatta. Ma c'è un uomo fe
lice, almeno: Van Est, che ha tro
vato la gioia di vincere, perduta 
a Rocour il giorno della finale 
con Bevilacqua nel campionato 

del mondo dell'Inseguimento. 
Ora la cor*a andrà, alla, mon

tagna. 
La montagna s'è si vede die

tro un chiaro volo di nebbia- La 
montagna aspetta, e domani dirà 
qualche rosa. Sulla strada di Tar-
bes, si al*a il collo dell'Aublsque 
(metri 1708) giudice che non per
dona, La cpr»a ci arrivorà dopo 
una lunga e nervonn sgambata o 
sul traguardo tirerà fuori dal 
piazzo le carte che faranno un 
giuoco Hirurn: Koblet ancora? 
Ma, forse si può anche dire Cop
pi. Malgrado tutto, Coppi vale 
gempre. 

ATTIMO CAMORIANO 

TEATRI 
E CINEMA 

i « w i ì* 

Un aspetto della m»nlfeit«lo«e di chiusura della «Rassegna Sportiva Femminile» all'Acqua Acntos» 
gora la mppreienUtlva di Roma ohe ha partecipata «11* finsi» del H«K«-1 ginnici, vioU da l>a «peti» 
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?00 GIOVANI ATLETA DI TUTTA ITALIA DOMENICA ALL' ACQUA ACETOSA 

Con una imponente parata di ragazze 
si è festosamente conclusa la "Rassegna,. 

Le gare finali di pallacanestro, pallavolo, pattinaggio e atletica - Il grandioso saggio 
ginnico - Piena riuscita della manifestazione sul piano tecnico - Un Impegno di pace 

Ora te ne sono tornate alla loro 
citta Unno partite, la maggior parte 
nella serata at^sa di domenica, quel' 
le del l/tzto tn pulmanft, le altre «« 
lunghi treni affollati <fi villeggianti. 
Il campo sportivo gift daminica ser^ 
appari ivi rìeterto, vuoto,' / • piste di 
pattinaggio, ( quadrati di pallacan* 
atro e di pallai o/o, le strisce bianche 
per le corse di velocità si ammorbi
ditane) nel primo crepuscolo, ma at
ta. nel cielo, ml/o sfondo (fi Villa 
Glori, sventolala, ancora ana eartrfit* 
Te dilla pacw. 

Le autorità romane non Wanno 
p*r*n l'aocaHnna di relegare la ma* 
nffestazione di chiusura della « Ras
segna Sportiva femminile » «n un 

Il "Tour,, in cifre 
L'ordine d'arrivo 

I. VAN EST Wem (Olanda) eh» 
peroorrs 1 l»à Knv esita A|eq*P*M 
in or» 0,OA"23'', aUs medi» di Km. 
87,708 (abbuono t'M"); t. Caput (Pa* 
rigl), at^so tempo (abbuono 0'90"); 
3. Marinali (He da Tr.): 4. Voorting 
(Ol.U S. MuUrr; fl. gomma*: 1. La-
bovlltl », Msunlart B. Demnldar; 10, 
Morvaa, lutti con il tarapo dai vln-
oltnrs-

II. Oeltera a l l ' l f i l i . Hotolc, W. 
Deiabaye, M Perljck», 1S, CeUnsUi, 
16. Parllnl, IT. Oliai, 1S. Coppi, 

flaffuano «ex-equa» al 1B.m« pe
sto, <son In atauo timpo ai Ocker», 
tutti gli altri 73 rencorrpntl rlmaatl 
in asta. Nessun ritard&tarioi a«««ua 
i-Ulrato. 

La olaaalfflaa ojànarala 
1. Van Cai (Olanda), «SO'JV: J. 

Mauatir (Ovmt-^luri.OvMt) a 3'W't 

•. Damulder (Belgio) a 8'lft": 4. l-e-
veeua (OSO) » i'30": « Bauvlo (ESE) 
a .VOd"; e Koblet « t W : 7. Bernardi, 
nula a »,44"; g, Oemiolani a UrW"; 
0. niedarleh a U'IB". 

10. liuolan l^iartdea a }Va4"t H. 
magioni « US4"; 11. Bobat a IS'01": 
13, Cappi a IS'36"; 14, Magni a UH*''; 
13. DecooK a 17'0S"j i«. BarbqUn « 
ITW-j IT. Laureai * 17*.W"j 1». Bar-
tali a 17'4d"; i$ Oekara a IS'16"; 30, 
Waglmana a 1»'44'. 

91, Varanhuaran a an'lt''! U Mnr-
van a W43"; 23, Voorting a 21MJ"j 
M. Mar Inaili a 2SW'; 35. floblo a 
M'40"; W. ROMBI a 24'M"{ 37. Van 
ateenklate * Sl'ia-; J» Cogan a J l '» i 
20. Golofichmldt a 27'43"; » . Btmy 
a C7'4fl. 

«sguonn fra gli »l*tl 9» rimmm%\ In 
gara: ai.Pranohi a 2B'M": 41 

campo dt periferia, «orna si trattasse 
di Qualcosa di fastidioso Uà le set. 
tecento rogaste dell'UlSP hanno ri
sposto da par loro, gagliardamente, 
dando vita ad uno spettacolo spor
tivo che per amp'dwo. brio, colore 
e vofora ^conico fa giudi/rio del catn-
pptenti) si è impatto destamente, 
come una delle manifestazioni fon
damentali nel campo dell'atletica 
leggera femminile italiana. 

Il campo dell'Acqua Acetosa era 
§ttr$Kafn alla perfezione p$r decine 
e decina (ti oar*. Le quali, iniziatati 
di primo rnaftrnp. sono poi prò»», 
gitile fino a sera ad un ritmo interi-
s\ss\mo, pallacanestro, pallavolo, pat
tinaggio di vetorità ed esibizioni ar-
titUche, 300 pjeeii, «0 metri piani, 
saggi ginnici: erro I giuochi più. se
guiti <" nppfaurffff, 

Giovani t giovaniféime att$te, au
tentiche speranze dello sport italiano 
hanno dimostrato la vitalità dell'U. 
IS P. di questo organismo popolare 
che ha fornito finalmente una mi-
mira completa del suo eostante e im
petuoso sviluppo Torino, Milano, 
Bologna. Arezzo, l.a Spezia. Genova, 
Soma ad altra città ancora hanno 
dimostrato di et sere sulla strada di 
una eampre più efficiente prepara, 
nione tecnica ed atletica, nello $pu 
rito nuovo di unsi fraternità che ra
ramente e dato di notare sui campi 
dello sport, Partioolarnxente animi* 
rate, fra l'altra, le e*lnleloni di pai. 
(inarato artutfeo deità scuola di 
Arezzo, la saettante velooità n«i io 

f fqni della aioiwnfl forine** Anna 
aliteiu, io ente della genave*ina He. 

naglta nei m. JÌ00 di pattinaggio, la 

1 risultati finali 
P a l l a v o l o 

1) Modena- 2) Reggio Emilia; S) ftomit 
«) Hovlta. 

. PaHlapaneatro 
1) Milano; |) Torino; 1) 0«at>va Ai 4) 

Geno\« B; 5) Slenst 6) Roma. 
P o d i s m o 

Metri 100: 1) T'ardivo Ann» (Torino) 
l')0"7; 3) Pas«anl Leda (Bologna) l*3Q"«i 
I) Prtnclpws» Frawa (Rama) l'M"9, 4) 
OCKI Lidia (M»«n°) i'3l"; l) Pivaai 
(Milano) l'»T'l/10i •) Meloni Lul»a (Ro
ma) r31"3; 7) Stefani Anna (Bologna) 
rai"4i t) Bonfà Teresa (Rovigo) V3V5. 

N. B. — Iacoblnt Assunta, è stata equa-
liticata. 

anatri Mi i) falUallt Anna (Torino) 8" 
8/10; 2) introlnl Luigia (Milano) 8-9/10; 
3) Oarnavale Modrata (Rav«ana) I"; «) 

W*t (Milana) r'Mtn 
Ultra (firenee) »"«/lo. 

•) Ptanealan/i» 

à » » • • ; 51. Padroni a 4»'»"; M l a , ««WtH'c « omogeneiti della squadra 
titnbeni « 4S'44"; «a. alligna a U'04"; l«f* pallacanestro di Milano, 
W, Tvn\ « 1,08*47". ' rtiMiioM — che diamo a furie — 

Malgrado Tinlerruzione di un inconlro 
l'Dalia appare eliminala dalla Davis 

- i i ^ — — i , , — i 1 1 , , , . i l i — — — i 

Oggi al concludo Pallino singolare e Voti Cramm è in vantaggio gti R. Del Bello 

MONACO, 1«. — La ap«mnaa 
evitar* l'aHminaslon» 
europea della Coppa 

Coiì la fuga prenda piada a 
arriva a St. Christl© D'Arma-
Rnac (km. 106) a 32.160 all'ora 
con S'55'» di vantaggio au Ca 

italiane di 
dalla «ona 
Da vii armo orinai legat* ad un" fi
lo. Di fatti, afaaern Italia e Germa
nia occidentale sono alla pari — 
dua a due — ma il quinto • de
cisivo incontro fra Rolando Del 
Bello a Von Gramtn è alato #o-
fpeao per la plojfgla Quando il mi
merò uno tedesro ronducevn in 
vanta fri o di due sets ad uno, per 
7-5, «-4, 4-«. 

Nel primo ringoiare odierno Cn-
celli ha parzialmente riocattato la 
brutta effibldone fatta Ieri in dop
pio, battendo agevolmente 11 nu
mero due germanico Bucholz, per 
6-1, 6-3, «-4. Purtroppo queata vit
toria era fi* largamente acontata 
In anticipo, perciò il risultato fina
le veniva tutto a dipendere da] 
«juarto ed ultimo confronto di ain
goiare fra Rolando e Von Grarntn 

mrov» u> *v •*> . Rolando ha inltlata bene, senta 
Non un f i l i n o nel gruppo. Bar-l»e«rnpor»i, e polche l'aweraario te-

dapeo, ohe gioca ormai da 19 an
ni in Coppa Davis dimostrava di 
rieentira un pò dal faticoao dop
pio di lari, a rl"*oito a far «uoi 
paracohl ajoohi,- tuttavia chiudeva 
in avantagaTto i primi due sets. Nel 
tario l'italiano migliorava ancora, 
e vinceva per 6-4, ma poi la piog
gia impediva la proaecuxione del
la gara, che aarft ultimata domani. 

Appare aaaai difficile che Von 
Gramtn, fl quale potrà dlaporra di 
altra 34 ore di riposo, poaan per
dere ben due tets contro Del Bel-
lo. Secondo il più logico pronosti
co, l'Italia deve quindi considerer
ai eliminata dalla Coppa Davis 1991. 

A New York e non a tonerà 
Il match Robinson-Torpin 

LONDRA. K. — L'Incentro di ri
vincita Turein~Robrneon el evolrera 
Il 1S eettrmbre a New York a non a 
Londra, aecondo quanto ha dichiarato 

lo et 
lomona. Ognuno 

OTfenutvetore landlnaaa So
dai due pugili ineaa-

aera il 30 per cento dell introito} ie-
condo l calcoli di Solomona, TuTptn 
dovrebbe quindi ricevere da 85 a 110 
mila dollari. 

Randy Turptn perth-à par l'America 
a meta agosto, In compagnia del ma-
nager Mtddleton e del fratelli jackla 
e Dick. Il quale ultlrpo — già cam
pione britannico del medi — gli fun
ge da allenatore. 

Per adesso Robinson 
non può più esibirsi 

BHTVB. 1» — n dott. Nardlello. me. 
dico della Commiaslone dt Boxa dello 
Stato di New York, ha ordinato a Ray 
Roblneon di aataneral dall'effattnara 
im'ealbiilone ria in programma a 
Brlve. Nardlello è venuto apposita
mente In Europa per far rispettare 
quest'ordine a e Sugar», ed è proba
bile che l'«x eamplon* del mondo del 
pesi medi, dopo la aeonfltta contro 
Turptn. debba annullare tutte le esi
bizioni già preventivate in Europa. 

delle varie gare attestano la riuscita 
della, manl^niMlone «wl piano tee-
iltco, afa qui rileviamo, anzitutto, il 
lato nuoto della e Rassegna », cioè il 
carattere democratico e coslruttivo 
(fi essa. Mai come in questo stadio 
la paro/a « Pace », scritta a oaratreri 
cubitali, ha attuto un significato oasi 
concreto, una così immediata adesirv 
ne di sentimenti comuni, un tale le. 
game con te figure fisiche che la 
innooatiano (s Gli sportiti nanna bi> 
sogno di vaca come del soie! *). 

Il popolo romano ha dato alle me> 
nifestazione di chiusura tutto il suo 
entusiasmo, venendo in massa dagli 
angoli p%ù remoti delia otfia. vsreo 
Jfl t$ io stadio era tutto un anello 
limano che applaudiva. 4i>«t>a inieio 
la grande « parata di primavera t, 
che vedere sfilare oltre 1500 ragat-
te suddivise per proinnce e regioni, 
Il colpo d'occhio era imponente; 
quando la matta variopinta ti motte 
ella volta delle tribuna ©entra'», ed 
duenM a pano cadengato, ti {«t'ero. 
no improottisamente dalla folla mi
riadi di bandierine iridate. 

Prrenee, noma, Torino, Mitano, 
Genova, eoe, avaneavano nel'* fise* 
«tota cornine dello stadio, ed oatif 
rappresenfanea di città era come un 
impegno e una aaranaia di fedeltà 
egli ideali che J"« incontro di fri* 
mavera » ave\« esaltato, gjf ecco |« 
voce di una raga**a aitarti ora sul* 
io ttadio, ormai silenzioso ed atten
to, per leggere l'appello conclusivo; 
« Ragaaaa d'Italia, questo primo « in
contro* non deve finire qui. peta 
continuare nella vita quotidiana dt 
ognuna di noi, deva rinnovarsi eem> 
pra pio eolenne e grandioso negh 
anni venturi, allorché a fianco di 
poi aaranno tutta la regaaae d'nalta. 

Poi Maria Maddalena Rossi pre
miò le einoifrioi, mentre fi presiden
te dell'TJJ.S.r, avv, Qiuteppe sotgiu 
non nasconderà fa sua eotUUtfoetone 
per le superba prore /ornile dalle 
tua organltmetone. 

Kd ora la reeezee Manno ripreso fi 
loro lavoro, nelle fabbriche, nei cam
pi, negli uffici Ma con più entusia
smo. con la sicurezze rfte. cosi uni
te a tutte le altre, la loro giomnezsm 
sarà salva. 

FILIPPO fVALDI 

pRttinaiwio 
•tetri 1508: 1) Benoglla (0#w>Tft) punii 

Idi I) OMUO AntonUtta (noma) p. »i 
3) Heelaro Anna Htoroa) li «) lombardi 
Anna (Boma) T; 5) cotogni silvana (Po
ma) «i S) Barbieri (CTwnova) It 1) Orepaldl 
Liliana (Roma) «i I) HWl aii)t«pp|na 
(Bologna) 9; S) OantPl'l Itali» (Bolojp») 
il 10) Clerica (Qcnov*) 1. 

anatri ««t i) Rallini Anna (Blana.) pua< 
ti 2J; 1) Cantelli Hallo (Bologna) p 3*: 
3) Banalità, (dsnova) >i| 4) Lombardi 
Anna (Roma) 10; a) Del Nobile Carla 
(Bologna) l»; •) Oeraee (Oenova) 18; 7} 
Ocello Antonietta (Rama) 1T; 8) Barbieri 
(Oenova) U| S) Orepaldl Ullana (BomS) 
l»i io) cotogni Silvana (Roma) li, 

8a*flfll fjlnnlol 
1) Msglo artUtlco dt I* Binila; >) 

Raggio amlllat 3) Modena j 4) tirantei 
») Roma. 

e dodici», per cut I premi sono stati 
ripartiti fra 
e 1 « dieci > 

gli «undici» (llre«H394) 
{Tire aiotd). 

Li quoti Ttltf-Sisal 
R mente-premi e risultate quanta 

aettlmana d| lira 11.637^0. Non è eta
to realizzato in tutta Italia nessun 

Imminente per I veterani 
la «Coppa Giuseppe Cedrini» 

'aSBBaaBaaMaaiaaa'wiBas 

Tra breve Si svolgerà avi Percorso 
Rama-AniUvRama una gara riserva
ta ai veterani dei oiolUmo, organi» 
•ata dal Qruppo Alimentaristi, per 
marito dal «Ignori Carmelo ftperan-
«ini e Cantelli Amedeo. 

La Corda earA dotata di ricchi pre
mi In danaro e In oggetti, ed aaeu-> 
mera la denominazione di « Coppa 
Qiuaeppe Cedrini •• 

Nuovi record in URSS 
il Siksrlev i Lituiev 
Vltteria aavietle» ael Irlango-
lare eoa Polonia a Romania 

VORCA. l i . — Nel coreo dell'in
contro triangolare di atletica (maecht-
le e femminile) fra URBI, Polonia e 
Romania, terminato con la vittorie 
sovietica (Ite punti contro log dei 
polacchi a M dei romeni) anno etati 
ottenuti malti risultati di grande ri
lievo internasienale. 

ti velocista Vladimir Sukariev ha 
abbassato li primato eovietlco sui 300 
plani, con il tempo di t l ' l ; l'oataco-
llsta Utulev. ohe fu eecond/ e Bruxel
les dietra l'Italiano filiput, ha anche 
egli ebbaseato un record eovietlco, 
quello de4 400 metri a celaceli, con il 
tempo di sa-'J. 

Ceco eltrJ rmultatl d| rilievo: gOO 
metri: Toevgun l'ai"a (nuovo primato 
URM): eelto triplo: Leonld Scerbakov 
metri II.OS: metri 400 femminili: Zola 
Petrova M" (nuovo primato URRR e 
miglior risultato mondiale). 

Staffetta set Volge 
di p i l i 1000 cWomelri 

WTAIJNORADO. ]f. — La gara di 
nuoto di gran fondo a staffetta eul 
Volga, iniaiataal l'8 luglio a Kuibiscev. 
* terminata il 14 con l'arrivo a Sta
lingrado della campionessa Yeveenl 
Torova, che ha compiuto l'ultima fra
zione di 23 chllometrl-

L'intero percorw» Kulblscev-8tal In
fra do è etato effettuato In • giorni 
14 ore e U minuti da dodici atleti. 
che hanno coperto une distanza di 
920 chilometri lungo "il Volga. 

RIDCZIONat BNAL: Asterie, Are-
nula, Astra, Augustue, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac. 
querio, Alf»rena, Colonna, Clodlo, 
ReDe vtttgrie. Diana, Esilino, 
Garbatolla, Goldenclne, Oluflo Ce. 
pare, Irla, Mpazlql Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, piava. Olimpia. 
Odesnalchi. Orfeo, Ottaviano, Pela-. 
atrlna, Parioil, Palarao, Qulrlnilta, ^ 
Rivali. Rex, Rema, Sala umberte, 
Salarle. Salone Margherita. Rivoli. 
Rpx, Rome, Sala Umberto, Salari** 
Salone Margherita, Tirreno. Trieste, 
XXI Aprile. Vernano. Arena Praae« 
«tini, Colie ormo. 

T IATRI 
RARRKRINI: ora S1.3A: tffdefanee. 
COLLK OPPlOt ore 31,19: C.ia Ceto, 

tenuto i&top mi ueeldo elle 10,10), 
TKRMR DI C A R A C A L L A : Domani 

ore ai: < Andrea Chenlsr >. 

VARIETÀ' 
Alhemhrg: La ragawa della I* stra

da a C.la-Blxio 
Ambra-JovlneiUi La valle del gigante 

e Rlv, 
La fenlge; VoglUrnool bene e RMf. 
Manzoni; Dopna e veleni e CI» Pe-

rlo-^ino 
Nuove («rena): Avventura impoesU 

bile e Rlv. 
ARENI 

APPlo: La vergine ioaltrs 
Aiiar"nai Le »*->i mog^ ai HafbsblO 
castello; Ti amavo sema paperiq 
Arena dei Fiori: Labbra aerrate 
«Kertr»' J»K il ricattatore 
ye||n: w»nop̂ a 
Klume: 1* trappola 
Jonio: Abbanaonata in viaggia di 

nozze 
Lucutola: Allegri vagabondi 
Lido: £' arrivato il cavaliere 
AlQtUtwerde; L'erede di Rpbu» Ho ed, 
Ostia: il valzer di Parigi 
Helanei II canto dell'uomo ombre 
e, Ippolito: Cuore aollterio 
Taranto: La masohera di Zorro 
Venne: Olannl e Plnotlo reoiuta 

CINEMA 
ABC.: Non mi sfuggirai (Ure J0) 
Acquarlo: I tra moschettieri 
Adriano: L'ioaUetrabile 
Alba: L'ereditiera 
Aleyona: i'u Manolo. 
Amnasoiatorl: La torre oleaea 
Avello; La mi4 vita par tuo filile 
Arenula; Invincibile Me. Gurk 
Artiteni Assedio d'amore 
Attori»! pogno di prigioaiave 
Astra: Fu Manciù 
Atlante: li grande amante 
Attualità: Duello al sole 
Aut«siu«; il grande emente 
Aurora: Stasera sciopero 
Aaionlat La Porta d'oro 
Bologna; La vergine soaitta 
Brancaouio: La trappola 
Capitoli La nave «enia nome 
C'apranlohettai FupUeto ail'ajae 
Centoceile: Uragano 
Cine-Start Sogno di prigioniero 
L'Iodio; Conto nacque il nostro ame'e 
(Joia di Rieneo; La valle del giganti 
Colonna: Quarantamila cavallari 
Colosseo: Pezzo d'amore 
Cristallo; E ora ehi baoera 
Pelle Maschera: Mercanti di nomini 
Usile Vittorie! La vergine scaltra 
Pel Vascello; u brigante MueoUno 
Plana: Carambola d'amore 
Bdeiwsii») La rivale deii'impera«rleg 
f^nropa; Fucilato all'alba 
£xce]||or; L'arciere di fuQeo 
Farnese: Dietro la masohara 
Fiamma; Assedio d'amore 
Fiammetta: Mother didc-t teli ma 

(if,3o-ie,3o-a3) 
FUrolnlo: La mie vile *er tun Agile 
Fogliano ; Quattro passi fra le au* 

vola 
Farm Sangue ergente 
«aliarla; \a ti salverò 
Gialli» Cesare: SoSno di prigienlero 
qoidant Sogno di prigioniero 
Imperiale: Jak 1] ricattatore 
Indanp; Totò cerca moglie 
Irle: Assalto al olelo 
Impero: Anne Luceste 
Massimo: Carambola d'amore 
Manin!: 81 può entrare 
Metropolitan: Sfida alle l e t te 
Moderno: Jak li rlcattetore 
Modernissima: Sala A: li passo de} 

diavolo; Sala B; Pano d'amare 
Novorlne: S. Lucie l un tana 
Odeon: Romantico avventuriera 
Odeeealchi; Patrisia e li dittatore 
Olympia: Piume al vepto 
Orfeo: Occupati dt Amalia 
Ottaviano: La lune sorga 
Palaazo; Tragedia a S, Monica 
Palsatrlna: La trappola 
Parlali: Quattro passi fra le nuv*ie 
Planetario: La care segretaria 
Plaza: L'avventura di lady X 
Frenesie: Mani lorde 
Quattro Fontane; Tu Mando, 
Qalrlnala: 6ngno di prigioniera 
Qalrlnettai Prime comunione 
Reale: Libera uscita 
Rev: Boeno «l prigioniero 
Rialto: Ormai t| amo 
Rivoli; Prima comunione 
Roma: La valle della solitudine 
Rebino: Corea in fiamme 
Salarlo: Sangue ani soie 
Bela Umberto; V tardi per piangerà 
asiane Margherita; Tato eealeee 
"meraldoi La densa incompiuta 
ftplendore; La giovane guardie 
NtaAlam: Donne » briganti 
Sapereieeesei Une atella nel eie|a 

e C la Bopos 
Tirreno: Nnvole neaseggere 
Travi] Le trappola 
Trieste: Marocco 
Tascata: Tragica ineerteste 
Veeten Aprile: Il grande amante 
vitteria; Fiorento il tono nome 
Veliamo: Sogno di prigioniere 

•%*e%r%»s%r>r^*Vè4è*»*ft*a*sAeèil*taaei 
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T'ITIBI P E S T A 
S U L I J A COREA 

GaVraeVaCia» 

«H BOBEST M U T U I 

. — ara» feTRM,tna >Hnil> C]tial-
Ù1% jeaUoIal — »Tk»o Kftm quando 
K aaebej tupcrate 11 primo momento 

ri*- — Non tridara, mtea POPÒ aor. 
^ *~ — jaca il Tacebio eeicntata 

riaantito. Stava aaduio au 
la spalla 

i alla parata; peaa par 
laasisada • al mata a 

— Mia w**y 
! aaartaartt il *vtlano aal tè. «Mt 

l i ligi i n ha detta dea bisogna 
,̂  ,W»rta»a parlara. Ha tjttto che 
%ÈST9% aangej molti «»§». V *•« 

avi Reotta ooaa? — Ora par 

erba prima avara finto di avara un 
braccio paraluneto. Ma parche 
tutta qualla eommadiaT A quak 
scopo? 

«Ma fona è peate, pane*, al. 
è pano, solo la molila a la ni
pote mi potranno salvare). S* non 
•oaeo aneha aaaa passa ». -

— Carlo oha so molet eoge. 
Carte. 

— TI ho «atto di matterà le 
mani sulla Wata — foca 11 vsc-
dtlo aon voce catana • dacia*. 
Kart «sai d » ti passo stava mol
to ataapto Sila su* saoass a tappe 
larma sa mani. 

— Batta, coet Sdora non dop-
biaroo far altro oba ssysltsis. 

XsBi n i t m p r ejertaarta prtata 
41 rJùeaasTgtt sto «osa s'ara da 

aspattere. Poteva etere una do
manda pericolosa: ae in realtà 
niente e'era da aspettare, n paz
zo poteva risolverai a sparare 
subito. Guardò la pistola che il 
vecchio teneva con mano ferma, 
era una aToeee arma calibro 12 
a tamburo, un'arma di vecchio 
tipo, ma la canna ara lucida a 
nel fori al vedeveno le pallottole. 
Restarono per un pezzo a rruar-
dar«l In ailentio, poi KIm ai 
decise. 

— Dobbiamo aspettare tna mo 
glie, è vero? i m 

— No, mia mogli* è troppo I — » 
vecchia, è uscita la ragazza. 

— Già — fece Khn — con cjue-
ato tempo.» — voleva tentare di 
creare una atmosfera confWen-
tlale par dtetrarre l'altro. Si sen
tiva la pioffgia cadere impetuosa 
sul tetto. Se la ragazza era real
mente uscita, dove poteva e»sere 
andata con quei tempo infernale! 

Improvviaamanta il vecchio dia* 
ae: — Hai detto che sei contadino? 

Kim accenno di a) con ti capo 
e il pazzo fece un piccolo gesto 
con la mano facendo muoverà la 
canna della piatola: aveva fami
liarità con l'arma o ars inco-
acienia la aua? 

Il vecchio riprese a rMseehts-
re: — E guidavi il tratterà «al 
vtllatfio? 

Kim aocenaè eU puaasa ami 11 

capo aererà disto*!-ere lo enruar-
do dalla canna della pistola che 
l'altro continuava a far muovere 
leggermente. 

' ' — X vuol andare nella capi
tale per raggiungere la famiglia, 
è vero? Hai molti figli? 

— Molti — rispose meccanica

mente Kim peritando eh* era me
glio non contraddirlo. 

— Moglie! Moglie! — chiamò 
allora 11 vecchio con voce ironica. 
— Hai sentito? Dice che ha molti 
figli. 

Dell'altra stanza la vecchia ri
spose: — Vi avevo d»tto di av
velenarlo subito! Con questo tem
po mandare in montagna quella 
povera ragazza! Che bisogno c'era? 

«Pazza come il marito e più 
pericolosa — passò Kim con rab
bia. — Dova dovevo capitare! E 
la regassa? Ma quella non mi 
è .««morata strana. E dove aarà 
andata? >. 

Entrò la moglie) e ripete: — Ve 
lo avevo detto io coma bisognava 
fare! -

Anch'essa s'era un po' raddriz
zata e non aveva più la voce 
tremula. 

— No, moglie, hai tortol Davs 
prims parlara. 

La vecchia ai avvicinò a Khn. 
SI leggeva l'odio sul suo volto. 
Sputò: —• Schifoso cane bastar
do, gei stato tu a far uccidere j 
miei figli? 

— Nonno mai conosciutoI tuoi 
figli — fece Kim a con il gomito 
tentò di ritrovare il* punto dova, 
setto le stuoie, aveva nasceste ls 
pistola s ls butta dai doaamanti. 

—• Ti ho detto di star termo ~ 
avvisò il vecchio cha a 
t© tjuai 

La moglie sputò di nuovo e poi 
si andò a fermare sotto l'uscio. 

Ci fu una pau^a dì silenzio e 
Kim senti su di se lo sguardo 
pieno di odio della donna. Poi 
il marito disse: — Alzati conta
dino e mettiti con la faccia al 
muro, e tieni sempre le mani sul
la testa. 

Ma Kim non al moaee a 1 loro 
sguardi di nuovo si incrociarono. 
Vide che 11 vecchio «verva gli oc
chietti vispi ma sereni. La moglie 
appariva più esaltata e forse era 
lei la vera pazza. 

— Hai sentito cosa ti ho det
to? — face il vecchio con inat
teso accanto autoritario, 

Quando Kim tu con la faccia 
al muro senti che diceva alla mo
glie: — Prendi tutto quello che 
ha nella tasche. 

La vecchia cominciò a tastar
lo: — Beco — diesa con sdegno — 
altra carta. 

— Mattila qui — disse il ma
rito, 

La vecchi» risposa con voce 
cupa; — lo la brucerei subito. 
Portano la maledizione in eas*. 

— Calmati moglie, calmati.. La 
carta servono. 

— Portano maledizione! 
— Fermo t) ho detto! — gridò 

il vaccaio a Kim cha atava par 
efreVai. — I ora ssogUo vai a ve

dere se ha nascosto qualcosa tra 
le stuoie. 

La vecchia trovò subito: — Ec
cole Ja pistola, la raeaeta aveva 
ragione. E queste aono altra earte 
maledette. 

Kim si volse a il vecchio gli 
ripetè di star fermo. 

— Ma quante carte che hai, 
contadino. E guarda che bella pi
stola! No ho vists una simils 
tempo fa. V americana? 

Kim non rispose, era tutto pre
so ad oservare con la coda degli 
occhi la vecchia che si rigirava 
tra le mani la busta dei docu
menti. 

— E' americana? 
— Non lo so, l'ho trovata. 
» Che contadino fortunato sai 

tu! E anche tutta questa carta 
hai trovato? 

Improvvisamente a Kim bale
nò il dubbio che forse 1 due non 
erano pazzi. Fona lo ritenevano 
un bandito, un ladro. Ma corno 
cominciare a tentare una chiari
ficazione? 

Lo fecero di nuovo stenderà 
sulla stuoia con le mani sulla ta
sta: anche la vecchia si ara se
duta au uno agabello a osservava 
con aria triste la «Smith* di 
Kim che teneva in Piano, 

— Attenta che può sparare — 
diesa Kim vedendo la canna ts* 
volta verso di lui. 
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